
 

Prot. n.9191/IV.1                                                                                                     Casagiove, 30/10/2017 

 

 

PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ 

 

 

 

 

 

Premessa 

 

"L'educazione deve tendere allo sviluppo della personalità, dei talenti, delle abilità mentali e fisiche; allo 

sviluppo del rispetto per i diritti umani e per le libertà fondamentali; alla preparazione ad una vita responsabile 

in una società libera, in uno spirito di comprensione, di pace, di tolleranza, uguaglianza fra i sessi e amicizia tra 

tutti i popoli, gruppi etnici, nazionali e religiosi; allo sviluppo del rispetto per l'ambiente naturale."  

Convenzione ONU 1989  

 

Il Patto Educativo di Corresponsabilità (PEC) è il documento che evidenzia il contratto educativo tra scuola e 

famiglia. L’obiettivo del patto educativo, vincolante con la sottoscrizione, è quello di “impegnare le famiglie, 

fin dal momento dell’iscrizione, a condividere con la scuola i nuclei fondanti dell’azione educativa” (nota 

ministeriale del 31/7/2008). E’ una vera e propria alleanza educativa basata sulla partnership, su ruoli 

paritetici degli studenti, degli organi e operatori scolastici, delle famiglie e dei soggetti interni ed esterni 

anche istituzionali o associativi, che costituiscono l’intera comunità scolastica affinché lavorino insieme per 

portare a compimento una missione comune: creare un’alleanza educativa per favorire il successo formativo e 

la crescita armonica delle nuove generazioni. 

I genitori devono essere consapevoli che le infrazioni disciplinari dei propri figli (infrazioni e  conseguenti 

provvedimenti disciplinari sono reperibili nel regolamento di Istituto) possono dar luogo a sanzioni ispirate alla 

riparazione del danno (art. 4 c. 5 del DPR 249-1998, modificato dal DPR 235/2007).  

Il Dirigente Scolastico, quale rappresentante dell’istituzione scolastica, assumerà l’impegno affinché i diritti dei 

genitori e degli studenti siano pienamente garantiti.  

 

Patto educativo di corresponsabilità  

Visto   il DM n° 5843/A3 del 16 ottobre 2006 “Linee di indirizzo sulla cittadinanza democratica e legalità”;  

Visti    il DPR n° 249 del 24/06/1998 e il DPR n° 235 del 21/11/2007 “Regolamento recante lo Statuto delle  

            studentesse e degli studenti della scuola secondaria”;  

Visto  il DM n° 16 del 5 febbraio 2007 “Linee di indirizzo generali ed azioni a livello nazionale per la  

            prevenzione del bullismo”;  
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Visto  il DM n° 30 del 15 marzo 2007 “Linee di indirizzo ed indicazioni in materia di utilizzo di telefoni cellulare  

           e di altri dispositivi elettronici durante l’attività didattica, irrogazione di sanzioni disciplinari, dovere di  

           vigilanza e di corresponsabilità dei genitori e dei docenti”;  

Vista  la L. n.71 del 29 maggio 2017 “Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione ed il contrasto del  

            fenomeno del cyber bullismo”; 

Visto  il D.L.gs. n. 62 del 13/04/2017 “Norme in materia di valutazione e certificazione delle competenze nel 

           primo ciclo ed esami di Stato, a norma dell’art. 1, commi 180 e 181, lettera i, della legge 13 luglio 2015, 

           n. 107; 

Vista  la delibera n. 27  del  26/10/2017 del Collegio dei Docenti;  

Vista  la delibera n.40 del 27/10/2017 del Consiglio d’Istituto. 

 

L’Istituzione scolastica, i genitori, gli studenti dell’Istituto Comprensivo Moro-Pascoli di Casagiove 

sottoscrivono il seguente  

 

 

PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ 

 

finalizzato a definire in modo trasparente e condiviso diritti e doveri nel rapporto fra istituzione scolastica 

autonoma, famiglie e studenti. Il rispetto del Patto costituisce condizione indispensabile per un rapporto di 

fiducia reciproca, atto a rafforzare le finalità educative del PTOF e il successo scolastico degli studenti. 

 

 

LA SCUOLA SI IMPEGNA A: 

▪ assicurare una formazione umana, etica e culturale di qualità, nella quale il processo di apprendimento 

e lo sviluppo della coscienza critica degli studenti siano  favoriti e garantiti dal «patto formativo»; 

▪ offrire un ambiente favorevole alla crescita della persona nella sua integrità, mediante una didattica 

competente che, in un clima educativo sereno e partecipativo, favorisca la formazione nel rispetto 

delle modalità, dei tempi e dei ritmi propri di ciascuna persona, intesa nella sua irripetibilità e  unicità; 

▪ promuovere iniziative concrete atte al recupero di condizioni di svantaggio, al fine di favorire il 

successo formativo, contrastare la dispersione scolastica, promuovere i talenti ed incentivare le 

eccellenze; 

▪ ascoltare i bisogni degli alunni e delle loro famiglie in un clima di fiducia e di dialogo; 

▪ promuovere apertura al dialogo e alla collaborazione con enti ed agenzie educative del territorio; 

▪ informare costantemente le famiglie sull'andamento didattico - disciplinare degli studenti, 

aggiornandole sulle valutazioni mediante il documento di valutazione e durante i colloqui previsti nel 

corso dell’anno; rispettare le norme di comportamento e i divieti; adottare gli adeguati provvedimenti 

disciplinari come previsti nel Regolamento d'Istituto in caso di infrazioni; 

▪ attivare azioni a carattere preventivo per prevenire e controllare fenomeni di bullismo e cyberbullismo 

con una strategia di attenzione, tutela ed educazione nei confronti degli studenti, determinando un 

clima di reciproca fiducia, stima e collaborazione tra gli studenti, con gli studenti e con le famiglie. 

 

Tutte le componenti scolastiche, nel rispetto di ruoli e competenze, si impegnano a garantire il funzionamento 

efficace e la qualità del sistema  scolastico. 

 

In particolare: 

 

 

 

 



 

Il Dirigente Scolastico si impegna a:  

▪ accogliere i genitori all’inizio del percorso scolastico e informarli sui valori delle regole condivise 

descritte dal presente patto; 

▪ garantire e promuovere l'attuazione del PTOF, ponendo ciascuna componente scolastica nelle 

condizioni di esprimere al meglio le funzioni del suo ruolo; 

▪ promuovere e valorizzare competenze, professionalità e potenzialità di ciascuna componente 

scolastica, in un clima di dialogo costruttivo, collaborazione e rispetto reciproco; 

▪ cogliere le esigenze formative degli studenti e della comunità per offrire risposte adeguate. 

 

 

I Docenti si impegnano a:  

 

▪ Creare un clima sereno fondato sulla fiducia e sul dialogo per favorire la conoscenza e il rapporto 

reciproco fra pari e con gli adulti, l’integrazione, l’accoglienza, il rispetto di sé e degli altri;  

▪ fornire con il comportamento in classe esempio di buona condotta ed esercizio di virtù;  

▪ valorizzare i comportamenti positivi e intervenire con fermezza e volontà di recupero nei confronti 

degli alunni che assumono comportamenti negativi;  

▪ incoraggiare e gratificare la creatività favorendo autostima, capacità di iniziativa, consapevolezza e  

assunzione di responsabilità;  

▪ pianificare il proprio lavoro, condividendo con gli alunni tappe, metodi e mete, facendo sì che l’alunno 

possa essere costruttore e protagonista del proprio sapere, nel rispetto della libertà d’insegnamento;  

▪ organizzare uscite didattiche ed attività formative, complementari alla didattica in classe; 

▪ cogliere e promuovere la valenza formativa della valutazione, comunicando con chiarezza a studenti e 

genitori i risultati delle verifiche scritte e orali;  

▪ comunicare con le famiglie, informandole sull’andamento didattico- disciplinare degli studenti;  

▪ pianificare il proprio lavoro, in modo da prevedere anche attività di recupero e sostegno;  

▪ esplicitare fin dall’inizio dell’anno scolastico le richieste e le sanzioni eventuali per chi trasgredisce le 

regole;  

▪ salvaguardare l’incolumità fisica e psicologica degli alunni;  

▪ rispettare gli alunni, le famiglie e il personale della scuola;  

▪ conoscere e rispettare il Regolamento di Istituto;  

▪ essere presenti a scuola in orario, vigilando in qualsiasi momento della giornata;  

▪ non usare il cellulare in classe se non per ragioni didattiche.  

 

Il Personale A.T.A. si impegna a:  

 

▪ conoscere il PTOF e concorrere alla sua realizzazione per quanto di competenza;  

▪ segnalare al Dirigente Scolastico ogni violazione ai regolamenti interni di cui venissero a 

conoscenza durante l'esercizio delle proprie funzioni; 

▪ offrire disponibilità e supporto agli orientamenti educativi posti alla base del "patto formativo" 

favorendo un clima di efficace sinergia con le altre componenti scolastiche. 

 

La famiglia si impegna a:  

 

▪ Motivare i ragazzi allo studio e all’apprendimento, seguendoli nel percorso scolastico e valorizzando il 

loro lavoro;  

▪ partecipare alla elaborazione di eventuali Piani didattici personalizzati/individualizzati e sottoscriverli;  

▪ essere sempre partecipi e consapevoli del percorso formativo del proprio figlio; 



▪ collaborare al progetto formativo della scuola con proposte e contributi critici, partecipando a riunioni, 

assemblee, consigli di classe e colloqui;  

▪ rispettare le scelte educative e didattiche dell’insegnante, riconoscendone l’autorevolezza; 

▪ rivolgersi ai docenti in presenza di problemi educativi, didattici o personali;  

▪ prevenire e segnalare situazioni critiche, fenomeni di bullismo, vandalismo o altro di cui dovessero 

venire a conoscenza;  

▪ conoscere e rispettare il Regolamento di Istituto; 

▪ essere consapevoli di DOVER RISARCIRE la scuola degli eventuali danni  arrecati dal proprio figlio  a 

cose, strutture e persone; 

▪ far rispettare l’orario scolastico evitando ritardi all’ingresso ed uscite anticipate che vengono 

conteggiati sulle ore di assenza; 

▪ comunicare alla scuola le modalità di ritiro del proprio figlio, provvedendo ad eventuali deleghe, e 

collaborando con la scuola affinchè il minore sia regolarmente ritirato al termine delle lezioni dal 

genitore, o persona adulta delegata, nel rispetto degli orari; 

▪ garantire frequenza assidua alle lezioni  consapevoli che le assenze che superano il 25% del monte ore 

annuale delle lezioni possono compromettere la validità dell’anno scolastico, salvo i casi di deroga, 

adeguatamente motivati, come deliberati dagli OO.CC.; 

▪ Assicurare la dotazione del materiale scolastico necessario; 

▪ Controllare che il lavoro assegnato a casa venga svolto regolarmente;  

▪ Giustificare puntualmente ogni assenza del proprio figlio e firmare con sollecitudine ogni 

comunicazione ricevuta dalla scuola.  

▪ Prendere visione e firmare il documento di valutazione degli apprendimenti e ogni altra 

comunicazione inerente alla valutazione. 

 

L’alunno si impegna a:  

 

▪ Instaurare un rapporto di rispetto con i compagni e a creare situazioni di reciproco aiuto e di 

solidarietà;  

▪ favorire lo svolgimento proficuo dell’attività didattica e formativa con buona attenzione e 

partecipazione;  

▪ essere disponibile a momenti di ascolto e dialogo con i docenti su problemi disciplinari della classe. 

▪ mantenere un comportamento sempre corretto, rispettoso dell’ambiente scolastico inteso come 

insieme di persone, situazioni, oggetti.  

▪ adottare comportamenti adeguati alla salvaguardia della sicurezza propria e degli altri sia in condizioni 

ordinarie sia in condizioni straordinarie di pericolo.  

▪ condividere con gli insegnanti e la famiglia il PTOF e il Regolamento d’Istituto.  

▪ essere puntuale alle lezioni e frequentarle con regolarità; 

▪ evitare assenze frequenti che possano compromettere la validità dell’anno scolastico;  

▪ non usare il cellulare a scuola se non in occasione di specifiche attività richieste dal docente;  

▪ lasciare l’aula solo se autorizzati dal docente;  

▪ rispettare i compagni, i docenti e il personale della scuola;  

▪ usare un linguaggio consono ad un ambiente educativo;  

▪ consegnare ai genitori ogni comunicazione ricevuta dalla scuola, riportandola con la firma per presa 

visione.  

▪ svolgere regolarmente i compiti assegnati, chiedere ai propri docenti le ulteriori spiegazioni che si 

rendessero necessarie;  

▪ sottoporsi regolarmente alle verifiche didattiche previste dai docenti;  

 



 

▪ portare ed utilizzare correttamente il materiale scolastico necessario per le diverse attività;  

▪ Indossare un abbigliamento consono all’ambiente scolastico; 

▪ segnalare situazioni critiche, fenomeni di bullismo, cyberbullismo/vandalismo che si verificassero nelle 

classi, nella scuola o nelle immediate vicinanze.  

 

Il genitore e lo studente, presa visione degli impegni previsti,  sottoscrivono, con il Dirigente Scolastico e il 

docente coordinatore del CdiC, il presente Patto Educativo di Corresponsabilità condividendone gli obiettivi. 

 

Il presente documento costituisce parte integrante del Regolamento d'Istituto ed è adottato dall’a.s. 2017/18. 

 

Firma del Dirigente ……………………………………………….  

 

Firma del docente coordinatore del Consiglio di Classe:……………………………………………………  

 

Firma del genitore per accettazione ………………………………  

 

Firma dello/a studente/ studentessa……………………………  

 

Data: ………………………………. 

 

 

 

                                                                                                                                                    F.to  Il Dirigente Scolastico 

                                                                                                                                                 Dott.ssa Teresa Luongo 
                                                                                                                         Firma autografa sostituita a mezzo stampa  

                                                                                                                         ai sensi dell'art.3, comma 2, D.Lgs. 39/1993 



 


